
PROVINCIA DI TARANTO

►ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE ATTO N. 12 DEL 04/04/2024

COMUNE DI FAGGIANO

Oggeto: APPROVAZIONE DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2024-2026.

L'anno duemilaventquatro addì QUATTRO del mese di aprile alle ore 

18,30, nella sala delle Adunanze Consiliari, a seguito di regolare invito 

diramato ai Sigg. Consiglieri nelle forme di Legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale in Sessione Ordinaria.

Alla seduta di oggi, risultano all'appello nominale:

Qualifca Present Assent

PCARDEA Antonio SINDACO

PAIRÒ Maria CONSIGLIERE

PCAMPA Giovanni CONSIGLIERE

FRAGNELLI Piera CONSIGLIERE A
PGIANNESE Giuseppe CONSIGLIERE

PGRASSI Pietro CONSIGLIERE

PPATRONO Mata CONSIGLIERE

PVERGINE Alfredo CONSIGLIERE

PZACCARIA Claudio CONSIGLIERE

PCALVIELLO Angela CONSIGLIERE

PAIRO' Armando CONSIGLIERE

PBANDINI Cosimo CONSIGLIERE

PNISI Donato CONSIGLIERE

In otemperanza all'art. 49, del D.Leg.vo N° 
267 del 18/08/2000, si esprimono i 
seguent pareri:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica

Esprime Parere: FAVOREVOLE

Data: 29/03/2024

DOTT. MAIORANO LUCA

IL RESPONSABILE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Contabile

Esprime Parere: FAVOREVOLE

Data: 29/03/2024

DOTT. MAIORANO LUCA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Present n.   12 Assent n.  1

Assiste il Segretario Comunale Maria Eugenia MANDURINO.

Presiede l'adunanza Antonio CARDEA nella qualità di Presidente che constatato il numero legale degli intervenut, dichiara 
aperta la seduta ed invita i present alla tratazione dell'argomento in oggeto.



Premesso che: 

- con d.lgs. 118 del 23.06.2011 sono state recate disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

- con D.P.C.M. del 28.12.2011 è stata avviata la sperimentazione dei nuovi sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio; 

 

Considerato che il nuovo principio contabile applicato concernente la programmazione prevede, tra gli 

strumenti di pianificazione dell’Ente, il Documento Unico di Programmazione, di seguito Dup, il quale 

si compone di una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa; 
 

Richiamato l'art. 170 del D. Lgs. 267/2000 come modificato dal D. Lgs. 126/2014 che testualmente 

recita: 

"1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 

aggiornamento del Documento unico di programmazione......... 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 

operativa dell'ente. 

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 

operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4. Il Documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 

applicato della programmazione di cui all'allegato n.4/1 del D. Lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni. 

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del D. Lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni. 

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento 

unico di programmazione." 

 
Vista la deliberazione di giunta comunale n. 94 del 07/11/2023 con cui si approvava il D.U.P. 2024-2026; 

 
Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 51 del 27/12/2023 con cui si approvava il D.U.P. 2024-2026; 

 

Vista la Legge di bilancio 2024 (Legge n. 213 del 30/12/2023) che ha introdotto nuove norme e disposizioni 

che necessitano di essere recepite all’interno del D.U.P. 2024/2026; 

 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Responsabile dei servizi finanziari ai sensi dell'art. 49, comma 

1, del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTI: 

� il D. Lgs. 118/2011; 

� il DPCM 28/12/2011; 

� il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 



� il D.P.R. 31 gennaio 1994 n. 196; 

� il D. Lgs. 126/2014; 

� il vigente Regolamento di contabilità; 

� lo Statuto dell’Ente. 

 

Dato atto che sono stati resi i pareri di legge; 

 
Terminata la relazione il Presidente sottopone al Consiglio la seguente: 
 
Con il seguente risultato di votazione espresso con esito regolarmente accertato e proclamato dal 
presidente: 
 

Presenti : 12 

Votanti ;  12 

Assenti:     1                 (Fragnelli P.  ) 

Voti favorevoli n . 8     

Voti astenuti     n.  0  

Voti contrari:    n.  4  (Calviello A. – Airò A. – Bandini C. – Nisi D. ) 

 

 

DELIBERA 

 
1. Di approvare la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024-2026, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
2. Di prendere atto che tale documento ha recepito le nuove norme e disposizioni previste dalla Legge di 
bilancio 2024 (Legge n. 213 del 30/12/2023), ed ha compito programmatorio e di indirizzo dell’azione 
amministrativa e gestionale, sul quale l’Amministrazione si riserva di effettuare i necessari aggiornamenti. 
 
Successivamente, stante l’urgenza a provvedere in merito; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con il seguente risultato di votazione palesemente espresso e con esito regolarmente accertato e 
proclamato dal presidente; 
 

Presenti : 12 

Votanti ;  12 

Assenti:     1                 (Fragnelli P.  ) 

Voti favorevoli n . 8     

Voti astenuti     n.  0  

Voti contrari:    n.  4  (Calviello A. – Airò A. – Bandini C. – Nisi D. ) 
 
 

DELIBERA 

 

di dotare il presente atto di clausola di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



 
 
 



Originale

Del che si è redato il presente verbale.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

 Antonio CARDEA Avv. Maria Eugenia MANDURINO

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si atesta che la presente deliberazione rimarrà afssa all'Albo Pretorio informatco di questo 
Comune per 15 giorni consecutvi decorrent dalla data odierna.

IL SEGRETARIO COMUNALE

data, 09/04/2024

Avv. Maria Eugenia MANDURINO

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

Avv. Maria Eugenia MANDURINO

[   ] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione (Art. 134 c. 3 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)

[X] Dichiarazione di immediata esecutvità (Art. 134 c. 4 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267);

La presente deliberazione è divenuta esecutva per:



COMUNE DI FAGGIANO 
PROVINCIA DI TARANTO 

 
 

 

 

Documento Unico di Programmazione 

 

 
2024 – 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDICE 

1 Premessa  

2 Sezione Strategica (SeS)  

2.1 Quadro Normativo di Riferimento  

2.1.1 La legislazione Europea  

2.1.2 La Legislazione Nazionale e gli Obiettivi dell’azione di governo  

2.1.3 Gli Obiettivi Regionali e il Riordino Istituzionale  

2.2 Analisi Strategica delle Condizioni Esterne  

2.2.1 Il Concorso delle Autonomie Locali agli Obiettivi di Governo  

2.2.1.1 Il Patto di Stabilità Interno  

2.2.1.2 Le Spese di Personale  

2.2.1.3 Le Società Partecipate   

2.2.2 Situazione Socio-Economica del Territorio  

2.2.2.1 Struttura Demografica della Popolazione  

2.2.2.2 Struttura del Territorio  

2.2.2.3 Organizzazione del Personale  

2.2.2.4 Struttura dei Servizi  

3 Sezione Operativa (SeO) - Parte I  

3.1 Premessa Sezione Operativa (SeO) - Parte I  

3.2 Fonti di Finanziamento  

3.3 Analisi delle Risorse  

3.3.1 Entrate Tributarie  

3.3.2 Trasferimenti Correnti  

3.3.3 Entrate Extratributarie  

3.3.4 Entrate in Conto Capitale  

3.3.5 Permessi a Costruire  

3.3.6 Accensione di Prestiti  

3.3.7 Entrate da Riduzione di Attività Finanziarie e Anticipazione di Cassa   

3.4 Riepilogo Spese per Missioni e Programmi  



3.4.1 Quadro Generale degli Impieghi per Missione  

3.4.2 Missioni  

4 Sezione Operativa (SeO) - Parte II  

4.1 Premessa Sezione Operativa (SeO) - Parte II  

4.2 Programma Triennale dei Lavori Pubblici ed Elenco Annuale  

4.3 Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale  

 



Premessa 
 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 
programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello 
sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.  
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di 
interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle 
decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 
dell’ente. Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.  
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 
4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti 
sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi 
contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente 
invariate le finalità generali del documento. 
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LO SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 

L’Italia, nel 2022, ha proseguito la fase di recupero dell’attività economica dopo la profonda recessione 
causata dalla pandemia da Covid-19 del 2020. In termini reali, il PIL è cresciuto del 3,7%, arrivando così a 
superare il livello pre-pandemico del 2019. Secondo il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2023, 
approvato nella seduta del Consiglio dei Ministri dell’11 aprile, tale crescita è stata trainata principalmente 
dalla ripresa dei servizi, grazie all’allentamento delle misure anti-Covid.  

La produzione industriale ha invece subìto un leggero calo, a causa del quadro macroeconomico 
internazionale in peggioramento per l’incremento dei prezzi dei beni energetici. Per il 2023, peraltro l’OCSE 
traccia 6 un quadro più negativo per il nostro Paese: il tasso di inflazione dovrebbe essere intorno al 8,4% 
rispetto al 5,8% dell’Area Euro. Secondo lo scenario programmatico delineato dal DEF, che incorpora nelle 
previsioni gli effetti degli interventi di politica economica programmati dal Governo, il tasso di crescita del 
PIL nel 2023 dovrebbe raggiungere l’1%, nel 2024 l’1,5% e nel 2025 l’1,3%. 

 

LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

La manovra 2024 (legge 30 dicembre 2023, n. 213) ha introdotto 
sostanzialmente le novità di seguito elencate:  

   

1) Art. 1, commi 494-495: Fondo di Solidarietà Comunale: 
 

- Il comma 495 riduce la dimensione del FSC a decorrere dal 2025 per un importo pari 
alle risorse aggiuntive vincolate relative ai servizi sociali comunali, agli asili nido ed al 
trasporto scolastico studenti con disabilità, di cui all’articolo 1, comma 449, della legge 
n. 232/2016 (legge di bilancio 2017), risorse vincolate al raggiungimento di specifici 
livelli delle prestazioni o, in mancanza, di "obiettivi di servizio"; le risorse così eliminate 
dal FSC vanno a costituire la dotazione di un nuovo fondo, denominato Fondo 
Speciale Equità Livello dei Servizi, istituito dai successivi commi 496-501; 

 

2) Art. 1, commi 502-503: Fondo per piccoli comuni, aree interne e aree 
territoriali svantaggiate: 

- Viene prevista l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell'interno di un fondo 
con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2024 in favore dei comuni delle 
regioni a statuto ordinario, della regione Siciliana e della regione Sardegna 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che presentino le seguenti caratteristiche: 

 una popolazione definitiva ISTAT, al 31 dicembre 2022, ridotta di oltre il 5 per 
cento rispetto al 2011; 

 un reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla media 
nazionale, calcolato sulla base dei dati dell’ultimo anno di imposta disponibili; 

 un indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) superiore al valore medio 
nazionale. 

 

 



3) Art. 1, commi 533-535: revisione della spesa: 

Queste norme stabiliscono per il quinquennio 2024-2028 un concorso alla finanza 
pubblica da parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane appartenenti alle 
Regioni a statuto ordinario e alle Isole mediante un taglio di risorse pari a 250 milioni 
annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni a carico dei comuni e 
50 milioni a carico delle province e delle città metropolitane. 
Il taglio sarà ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della spesa 
relativa alla Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), sulla base delle 
risultanze del rendiconto 2022. 

4) Art. 1, commi 27-29: rifinanziamento rinnovi contrattuali del pubblico 
impiego 

per gli Enti locali è previsto, come già in tutte le precedenti tornate di rinnovi 
contrattuali, che gli oneri corrispondenti, determinati sulla base dei medesimi criteri 
previsti per il personale statale, vengano posti a carico dei bilanci degli enti stessi, con 
un incremento della spesa che l’ANCI ha calcolato attorno al 5,8% del monte salari del 
personale in servizio. 
E’ inoltre previsto un incremento di 6,7 volte del valore annuale dell’indennità di 
vacanza contrattuale a decorrere dal 1° gennaio 2024:  

5) Art. 1, comma 70: semplificazione per gli affidamenti della progettazione: 

Questo comma modifica la disposizione transitoria prevista dal primo periodo del comma 
4 dell’art. 1 del d.l. n. 32/2019 (c.d. “sblocca cantieri”) che aveva disposto, per gli anni 
dal 2019 al 2023, che i soggetti attuatori di opere per le quali deve essere realizzata la 
progettazione potevano avviare le relative procedure di affidamento anche in caso di 
disponibilità di finanziamenti limitate alle sole attività di progettazione: viene eliminato il 
limite temporale del 2023, per cui la possibilità prevista dal citato d.l. n. 32/2019 
diventa norma a regime. 

6) Art. 1, commi 210-216: Fondo Unico per inclusione delle persone con 
disabilità: 

il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità con una dotazione di euro 
231.807.485 euro annui, destinato a finanziare iniziative collegate a una o più delle 
seguenti finalità: 

 potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli 
alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado;  

 promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di 
inclusione delle persone con disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive;  

 inclusione lavorativa e sportiva; 
 turismo accessibile; 
 iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro 

autistico; 
 interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività 

di cura non professionale del caregiver familiare; 
 promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con 

ipoacusia, anche attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la 
diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video 
interpretariato a distanza nonché per favorire l'uso di tecnologie innovative 
finalizzate all'abbattimento delle barriere alla comunicazione; 



 iniziative e progetti di rilevanza nazionale per la promozione dell’accessibilità e 
inclusione delle persone con disabilità, realizzati da enti del Terzo settore o con il 
coinvolgimento degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 

 

7) Art. 1, comma 302: interventi urgenti per strutture e infrastrutture 
pubbliche: 

Il comma 302 istituisce un fondo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti con una dotazione di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026 per assicurare il finanziamento di interventi urgenti di 
riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e ampliamento di 
strutture e infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socio-economico e 
allo sviluppo dei territori.  

 

 



LO SCENARIO REGIONALE 

 
Arconet 
 
Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011. Principio contabile applicato 
concernete la programmazione di bilancio. 
 
4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 
 
Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al 
Consiglio il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le 
conseguenti deliberazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per 
le conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione 
sul disegno di legge di bilancio; 
c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio 
entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato; 
d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 
ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall’approvazione del 
disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e dall’approvazione del 
rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ogni anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in 
attuazione di programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle 
specifiche normative regionali in materia di programmazione generale e 
settoriale. 
Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi 
entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento da 
parte della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 
 
4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali 
 
Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, 
entro il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio 
entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al 
Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del 
quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di 
previsione in corso di approvazione unitamente al DUP. In occasione del 
riaccertamento ordinario o straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo 
schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP 
e al bilancio provvisorio in gestione; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla 
Giunta entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente 
al bilancio di previsione e al rendiconto; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato 
di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni 
anno; 
h) le variazioni di bilancio; 



i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di 
bilancio dell’ente, da approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile 
dell’anno successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da 
parte del Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di 
riferimento. 
 
4.3 Gli strumenti della programmazione degli enti strumentali 
 
Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della 
programmazione dei propri organismi e enti strumentali (esclusi gli enti 
sanitari soggetti al titolo secondo del presente decreto), in coerenza con 
il presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 
del 2011. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei 
loro organismi strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) 
e possono prevedere che i loro organismi strumentali non predispongano un 
apposito documento di programmazione. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità finanziaria: 
a) Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo; 
b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema 
di cui all’allegato n. 9. 
c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono 
allegati, nel rispetto dello schema indicato nell’allegato n. 12 il 
prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto 
delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore 
delle amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Il rendiconto sulla gestione, predisposto secondo lo schema di cui 
all’allegato n. 10, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo 
all’esercizio di riferimento conclude il sistema di bilancio degli enti 
strumentali in contabilità finanziaria. 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in 
contabilità civilistica: 
a) il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, 
definito in coerenza con le indicazioni dell’ente capogruppo. In caso di 
attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la 
predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale 
dei nuovi servizi; 
b) il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore 
delle amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente 
la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura 
COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente 
decreto; 
c) le eventuali variazioni al budget economico; 
d) il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore 
delle amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Il bilancio di esercizio, da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno 
successivo all’esercizio di riferimento, conclude il sistema di bilancio 
degli enti strumentali. Gli enti appartenenti al settore delle 
amministrazioni pubbliche sono tenute anche alla redazione di un rendiconto 
finanziario in termini di cassa predisposto ai sensi dell’articolo 2428, 
comma 2, del codice civile. Gli enti appartenenti al settore delle 
amministrazioni pubbliche definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, allegano al bilancio di esercizio il prospetto 
concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 



accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura 
COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente 
decreto. 
 
5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al 
Consiglio entro il 30 giugno di ciascun anno. 
Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest’ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 
principio. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, 
le regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute 
alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e 
adottano il documento di programmazione previsto dall’ordinamento vigente 
nell’esercizio 2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le 
regioni in sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso 
dell’ultimo esercizio della sperimentazione. 
 
5.1 Definizione 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione 
europea e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i 
princìpi fondamentali dell’armonizzazione dei bilanci pubblici e del 
coordinamento della finanza pubblica, come previsto dall’art. 1 della legge 
196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 
Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in 
coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di 
economia e finanza di cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento 
previsto dall’art. 8, della legge 196/2009 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 
economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto 
degli obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI), ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi, della programmazione unitaria regionale, 
esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di 
riferimento. 
 
5.2 Finalità 
 
Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha 
carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione. 
I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell’ente 
devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi 
generali definiti all’inizio della legislatura regionale. 
Il DEFR ha le seguenti finalità: 
• decidere i programmi da realizzare e i relativi contenuti all’interno 
delle singole missioni, le relative previsioni di spesa e le relative 
modalità di finanziamento; 
• orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi all’interno 
delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 
 
5.3 Contenuti 



 
Il DEFR contiene le linee programmatiche dell’azione di governo regionale 
per il periodo compreso nel bilancio di previsione , necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo della Regione. 
Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 
almeno quanto segue: 
a) le politiche da adottare 
b) gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi 
del Patto di stabilità interno, 
c) il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il 
perseguimento degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone 
gli strumenti attuativi per il periodo di riferimento, 
d) gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e 
partecipate. 
La prima sezione comprende: 
• il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 
• la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli 
obiettivi e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale 
e territoriale, anche trasversali, articolati secondo la programmazione 
autonoma delle singole Regioni evidenziando, laddove presenti, gli 
interventi che impattano sugli enti locali. 
La seconda sezione comprende l’analisi sulla situazione finanziaria della 
Regione ed, in particolare, contiene: 
- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e 
degli Enti regionali sulla base delle risultanze dell’esercizio precedente; 
- la manovra correttiva; 
- l’indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da 
un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si prevede di 
raggiungere i predetti obiettivi; 
- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo 
conto della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato 
e non contratto secondo la disciplina vigente fino all’entrata in vigore 
della L. Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del 
rientro dell’eventuale nuovo disavanzo. 
I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all’avanzamento 
dell’attuazione del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che 
la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica, di cui all’art. 5 della legge 5 maggio 2009, n.42 , elabora sulle 
linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti 
nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per 
il singolo ente in ragione della categoria di appartenenza 
trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione dell’articolo 5, comma 
1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i documenti di 
programmazione regionali limitano la loro portata ad un contenuto meramente 
programmatico e orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di 
aggiornamento al DEFR è presentata contestualmente al disegno della legge di 
bilancio. 
 
6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 
 
Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota 
di aggiornamento delDEF.  
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza 
pubblica nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di 
aggiornamento del DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della 
Nota di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di 
presentazione del disegno di legge di bilancio. 
 
7. La legge di stabilità regionale 
 
In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità 
regionale, le regioni adottano una legge di stabilità regionale, contenente 



il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. 
Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 
decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 
Essa provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono 
sulla determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con 
effetto, di norma, dal 1º gennaio dell'anno cui tale determinazione si 
riferisce; 
b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal 
bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle 
spese obbligatorie e delle spese continuative; 
c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di 
previsione, di autorizzazioni legislative di spesa; 
d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, 
alla rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 
e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui 
realizzazione si protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di 
previsione altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di 
stabilità dalle leggi vigenti; 
f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando 
escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 
g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di 
stabilità interno. 
La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione 
della copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di 
spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 
Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte 
modifiche ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi 
riflessi sul bilancio per attuare il DEFR. 
In un'unica sessione sono approvati nell'ordine i progetti di legge 
collegati, il progetto di legge di stabilità e il progetto di legge di 
bilancio. 
 
8. Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento Unico di  programmazione (DUP). 
Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i 
termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee 
programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del 
DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al 
Consiglio contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di 
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 
operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono 
tenute alla predisposizione del DUP e adottano il documento di 
programmazione previsto dall’ordinamento vigente nell’esercizio 2014. 
Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per gli enti in 
sperimentazione, che hanno adottato il DUP 2015 -2017 nel corso dell’ultimo 
esercizio della sperimentazione. 



 
8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche 
in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e 
tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i 
criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio 
e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 
proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi 
strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato. 
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti 
con riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche 
il contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per 
il suo conseguimento. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo 
conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di 
quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, 
almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche 
alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di 
programmazione comunitari e nazionali; 
2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica 
del territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali 
anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico; 
3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a 
legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici 
dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto 
ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, 
almeno, l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti 
principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi 
indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto 
conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate 
e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e 
finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e 
alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 
2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli 
impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal 
fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 



a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento 
dei programmi ricompresi nelle varie missioni;  
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla 
struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua 
evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto 
di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire 
gli obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella 
SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati 
nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto 
a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, 
opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e 
i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle 
condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse 
finanziarie e alla sostenibilità economico –finanziaria, come sopra 
esplicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi 
strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del 
proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e 
operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. 
In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli 
obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di 
redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della 
manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per 
ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 



Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini 
di competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa 
con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, 
gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con 
specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di 
spesa e le relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
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Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi 
facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli 
organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione 
e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare 
deve avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella 
SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi 
annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle 
scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 



costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, 
in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli 
obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di 
programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro 
realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla 
base dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e 
prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di 
conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave 
della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra 
organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione 
sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori 
del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere 
con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la 
base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e 
delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione 
e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai 
responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una 
valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi 
vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e 
finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi 
correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che 
vanno attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano 
nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di 
partenza della attività di programmazione operativa dell'ente. 



L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con 
particolare riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con 
i vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e 
degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del 
bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite 
cioè ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e 
dei servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, 
intesa quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al 
potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di 
un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi 
futuri in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a 
cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale 
vincolato” sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto 
capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi 
dell’amministrazione. 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori 
pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che 
sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi 
e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 



o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di 
cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di 
finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice 
degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
i vincoli di finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di 
natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – 
L. 111/2011. 
 
8.3. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni non coerenti con 
il documento unico di programmazione degli enti locali. 
 
Il regolamento di contabilità deve disciplinare i casi di inammissibilità e 
di improcedibilità per le deliberazioni di consiglio e di giunta che non 
sono coerenti con le previsioni e i contenuti programmatici del DUP degli 
enti locali. 
 
8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato. 
 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e 
gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione 
semplificato riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo 
degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e 
partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla 
loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e 
gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente;. 
2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della 
sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini 
di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 



Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio.; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento 
dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla 
struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua 
evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto 
di stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione con particolare riferimento al reperimento e impiego delle 
risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei 
risultati riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il 
mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente, indica, per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti 
possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza 
finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono essere indicate 
anche le previsioni di cassa. 
Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni 
pluriennali di spesa già assunti e le relative forme di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione / programma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono 
indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni 
missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di 
programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla 
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il 
grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di 
formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
Il Dup semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del bilancio di previsione : 



a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 
urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici; 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che 
sono ricompresi nel DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice 
degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
i vincoli di finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di 
natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal 
legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011”. 
 
9. Il bilancio di previsione finanziario 
 
9.1 Definizione 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 
rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di 
programmazione dell’ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), 
attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni 
riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse solo le informazioni 
relative al bilancio annuale, costituite dai residui alla data di avvio 
dell’esercizio e dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, completi 
delle articolazioni previste nello schema di bilancio). 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative 
di indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano 
sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione 
amministrativa nel corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le 
informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel 
processo di decisione politica, sociale ed economica; 



• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione 
autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della 
copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate. Per le 
regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della 
copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni 
(consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e 
creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario della 
amministrazione. 
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, 
capitoli ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 
del decreto legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di 
governo cui è attribuita la responsabilità della distribuzione delle 
risorse. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal 
Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio 
autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell’ente, e 
nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dal documento di 
programmazione, la funzione di ripartizione delle risorse in considerazione 
della natura economica della spesa, è svolta: 
- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, e dei programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di 
contabilità), attraverso la ripartizione delle tipologie e dei  
macroaggregati in capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documenti 
costituiscono il Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio e il 
bilancio finanziario gestionale; 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie 
di entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei 
programmi di spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. 
Tale documento costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli 
enti locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 
responsabili dei programmi previsti nel bilancio. 
Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del 
bilancio l’ordinamento prevede l’impiego del metodo scorrevole nella 
redazione del bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno 
risulta necessario aggiornare il bilancio di previsione: 
- con l’inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 
- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel 
bilancio, in considerazione delle indicazioni del documento di 
programmazione aggiornato, dei risultati presunti della gestione 
dell’esercizio precedente, anche con riferimento agli impegni già assunti, 
all’evoluzione normativa; 
- con l’indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno 
degli esercizi in cui il bilancio è articolato, degli “impegni già assunti” 
alla data di elaborazione del documento. 
 
9.2 La procedura di approvazione del bilancio di previsione delle regioni 
 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di bilancio dello Stato, la giunta approva lo 
schema della delibera di approvazione del bilancio di previsione finanziario 
relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre all’approvazione del 



Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, 
la Giunta trasmette, a fini conoscitivi, anche la proposta di articolazione 
delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati; 
In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna 
lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione, 
unitamente al Documento di programmazione. 
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di 
previsione riguardante le previsioni di entrata e di spesa riguardanti 
almeno il triennio successivo. 
Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall’allegato 
9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i seguenti 
allegati: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 
fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
f) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di 
riserva per spese impreviste di cui all’articolo 48, comma 1, lettera b); 
g) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
h) la nota integrativa; 
i) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la 
Giunta approva la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi 
in macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, che 
costituisce il Documento Tecnico di accompagnamento. 
Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allegati, nel rispetto dello 
schema indicato nell’allegato 12: 
a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e 
categorie, 
b)il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione. 
Contestualmente all’approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, 
la Giunta, o il Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento 
di contabilità), approva la ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio, che costituisce il bilancio finanziario 
gestionale. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del 
piano dei conti finanziario. 
Al bilancio gestionale è allegato il prospetto riguardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa della gestione 
sanitaria accentrata articolato, per quanto riguarda le entrate in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e per quanto riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestionale della regione risulta 
articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla gestione 
sanitaria, tale allegato non è necessario. 
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva 
all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio. Nei casi in cui il 
regolamento della regione prevede l’approvazione del bilancio finanziario 
gestionale da parte del segretario, per “contestualmente” si intende entro i 
cinque giorni lavorativi successivi all’approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento. 
Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento e il bilancio gestionale sono pubblicati contestualmente nel 
sito internet della regione. Nel sito internet dell’ente sono pubblicate 
anche le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del 



documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, 
il documento tecnico di accompagnamento assestato e il bilancio gestionale 
assestato. Il sistema informativo dell’ente garantisce l’invio alla banca 
dati unitaria di cui all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del 
bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, unitamente alle 
previsioni del documento tecnico di accompagnamento e delle previsioni del 
bilancio gestionale aggregate secondo l’articolazione del piano dei conti di 
quarto livello. Tali documenti sono pubblicati anche nel sito internet della 
regione. 
 



I vincoli di finanza pubblica 
 

A partire dall’esercizio 2019, con l’abolizione del saldo finale di competenza,  è considerato in 
equilibrio l’Ente che presenta un Risultato di competenza non negativo. 

Da ciò discende che non saranno più richiesti i monitoraggi semestrali, sono aboliti i Patti nazionali 
e regionali circa la richiesta di spazi finanziari, e viene meno ovviamente anche il sistema 
premiale/sanzionatorio previgente. 

 



Programmazione Spesa del Personale 2024-2026 

 

Prerequisiti per poter effettuare assunzioni 

 

Per poter effettuare nuove assunzioni a tempo indeterminato, occorre 

innanzitutto verificare il rispetto dei seguenti prerequisiti: 

a) aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, secondo quanto 

previstodall’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001); 

b) aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi 

dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 

183/2011 (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001) – vedi nostra circolare Personale 

1 marzo 2012; 

c) aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità 

(art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006) – vedi nostra circolare Personale 10 

febbraio 2012; 

d) aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, comma 

557 – enti soggetti al patto nel 2015 – comma 562 – enti non soggetti al patto nel 

2015, della L. n. 296/2006; art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015); 

e) aver rispettato nell’anno precedente il vincolo del pareggio di bilancio; 

 

Condizioni ostative alle assunzioni: 
 
• Stato di deficitarietà strutturale e di dissesto 
• Mancato rispetto del pareggio di bilancio nell’anno precedente o nell’anno 
in corso (legge di bilancio 2017) 
• In caso di violazione del limite di spesa di personale (art. 1, comma 557 ter, 
L. 296/2006) 
• Mancata rideterminazione della D.O. nel triennio precedente (art. 6, 
comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

Mancata ricognizione ANNUALE eccedenze -di personale (art. 33, comma 2, D: Lgs. 

165/2001 
• Mancata adozione del piano delle performance ((art. 10, comma 5, D. Lgs. 150/2009) 
• Mancata adozione del piano triennale delle azioni positive (art. 48, comma 1, D. Lgs. 
198/2006) 



Definizione di spesa di personale 
+ Retribuzioni lorde 
+ Segretario ente 
+ Co.co.co. 
+ lavoro interinale 
+ convenzioni 
+ lsu 
+ oneri riflessi 
+ irap 
+ assegni 
+ buoni pasto 
+ equo indennizzo 
+ rimborso personale comandato 

+ art. 110 tuel 
+ art. 90 tuel 
- Rinnovi contrattuali dopo il 2004 
- Categorie protette 
- CFL prorogati 
- rimborso personale in comando 
- personale a carico UE 
- Straord. elettorale + oneri 
- Personale trasf. Regioni funz. del 
- Assunzioni vigili stagionali 

SONO ESCLUSE DALLA SPESA EX C. 557 E 562 
 
• le spese per i diritti di rogito 
• le spese per incentivi all’accertamento ICI (deliberazione n. 
16/SEZAUT/2009) 
• gli oneri per assunzioni flessibili di vigili finanziate proventi delle sanzioni 
(indicazioni del Ministero dell’Interno e di sezioni regionali di controllo 
della Corte dei Conti) 
• le spese per il personale straordinario assunto a tempo determinato 
retribuito dal comune con finanziamento trasferito dalla locale Azienda 
USL (Sezione Autonomie n. 5/SEZAUT/ 2010) 
• spese per il personale trasferito dalla Regione per funzioni delegate 
(deliberazione n. 9/SEZAUT/2010) 

Procedure semplificate per reclutamento personale PNRR 

i commi 1, 3, 4 e 5 dell’art. 31-bis e il comma 18-bis dell’articolo 9 del D.L. n. 152/2021, 
come convertito dalla Legge n. 233/2021, introducono misure agevolative per le 
assunzioni a tempo determinato nei Comuni di personale con qualifica non dirigenziale 
in possesso di specifiche professionalità, al fine di consentire l'attuazione dei progetti 
PNRR. 

 

 



LE SOCIETA’ PARTECIPATE 

Si riportano le schede delle società partecipate del Comune di Faggiano alla data del 31/12/2022, così come 
riportato nella delibera di Consiglio comunale n. 49 del 29/12/2023. 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L.  IN LIQUIDAZIONE  

NOME DEL CAMPO GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Codice Fiscale  02783940733 

Denominazione  GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Anno di costituzione della società 04/12/2009 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione 
volontaria o scioglimento 

 

Anno di inizio della procedura(1) 2018 

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

 

NOME DEL CAMPO GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Stato Italia 

Provincia TARANTO 

Comune GROTTAGLIE 

CAP * 74023 

Indirizzo * VIA MARTIRI D’UNGHERIA 2 

Telefono * 099/5667149 

FAX *  

Email * Gal_colline_joniche@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Attività 1 829999 

Peso indicativo dell’attività % 100 % 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO GAL COLLINE IONICHE SOC. CONSORTILE A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 0,38% 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
partecipata (6) 

 

 



COMUNE DI FAGGIANO PROVINCIA DI TARANTO  - DUP 2024 - 2026 Pag. 31 

 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

 DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

Codice Fiscale  031139960730 

Denominazione  GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

Anno di costituzione della società 10/03/2017 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. Società attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

 

NOME DEL CAMPO GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

Stato Italia 

Provincia TARANTO 

Comune GROTTAGLIE 

CAP * 74023 

Indirizzo * VIA MARTIRI D’UNGHERIA N. 2 

Telefono * 099/5667149 

FAX *  

Email * galmagnagrecia@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

Attività 1 702209 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO GAL MAGNA GRECIA S.C.A.R.L. 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 1,67 % 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
partecipata (6) 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

CTP S.P.A. 

NOME DEL CAMPO CTP S.P.A. 

Codice Fiscale  00947380739 

Denominazione  CTP S.P.A. 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. Società attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

 
 

NOME DEL CAMPO CTP S.P.A. 

Stato Italia 

Provincia TARANTO 

Comune TARANTO 

CAP * 74123 

Indirizzo * VIA DEL TRATTURELLO TARANTINO 5/7 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO CTP S.P.A. 

Attività 1 493100 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

 

DI QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO CTP S.P.A. 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 0,10% 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
partecipata (6) 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE 

NOME DEL CAMPO AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE  

Codice Fiscale  07277870726 

Denominazione  AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE  

Forma giuridica Ente pubblico 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. Società attiva 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

 
 

NOME DEL CAMPO AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE  

Stato Italia 

Provincia TARANTO 

Comune BARI 

CAP * 70125 

Indirizzo * VIA BORSELLINO E FALCONE 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE  

Attività 1 Codice ATECO non disponibile 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE  

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 0,09% 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
partecipata (6) 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

CONSORZIO ARO RIFIUTI TA4 

NOME DEL CAMPO 
Consorzio ARO Rifiuti 
Bacino TA 4 

Codice Fiscale  00117380733 

Denominazione  
Consorzio ARO Rifiuti 
Bacino TA 4 

Anno di costituzione della società Convenzione approvata con delibera A.R.O. TA/4 n°1 del 25/03/2013 

Forma giuridica Istituzione Agenzia territoriale 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura(1) 2012 

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

 
 

NOME DEL CAMPO 
Consorzio ARO Rifiuti 
Bacino TA 4 

Stato Italia 

Provincia TARANTO 

Comune GROTTAGLIE 

CAP * 74023 

Indirizzo * Via Martiri D'Ungheria 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
Consorzio ARO Rifiuti 
Bacino TA 4 

Attività 1 NON DISPONIBILE CODICE ATECO 

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO 
Consorzio ARO Rifiuti 
Bacino TA 4 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) 2,00 % 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
partecipata (6) 
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Parte Prima 
 

2024 - 2026 
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La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
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  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Quadro Riassuntivo 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
1.982.681,86 

 
327.522,59 

 
1.256.641,27 
 

 
2.376.608,63 

 
398.621,97 

 
1.072.062,61 
 

 
2.759.529,51 

 
307.813,15 

 
1.049.570,00 
 

 
2.396.843,58 

 
267.433,15 

 
1.037.690,00 
 

 
2.395.798,68 

 
267.433,15 

 
1.037.690,00 
 

 
16,11 

 
-22,78 

 
-2,10 
  

0,00 
 

 
3.566.845,72 
 

 
3.847.293,21 
 

 
4.116.912,66 
 

 
3.701.966,73 
 

 
3.700.921,83 
 

 
7,01 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

89.425,58 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

-100,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

 
 

3.566.845,72 
 

 
 

3.936.718,79 
 

 
 

4.116.912,66 
 

 
 

3.701.966,73 
 

 
 

3.700.921,83 
 

 
 

4,58 
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Quadro Riassuntivo (continua) 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

 
Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 
Accensione mutui passivi 
Altre accensioni prestiti 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 
- finanziamento investimenti 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 
Anticipazioni di cassa 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
3.260.914,48 

 
116.000,00 

 
189.762,40 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
0,00 

 
1.315.581,12 

 
122.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
2.876.439,33 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
111.195,00 

 
112.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
7.108.122,52 

 
112.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
5.190.342,50 

 
112.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
-91,55 

 
-8,20 

 
0,00 
0,00 

 
-100,00 

 
0,00 
 

   

 
0,00 
 

 
3.566.676,88 
 

 
4.314.020,45 
 

 
223.195,00 
 

 
7.220.122,52 
 

 
5.302.342,50 
 

 
-94,83 
  

0,00 
0,00 

 
0,00 

2.313.788,01 

 
300.000,00 

2.000.000,00 

 
300.000,00 

2.000.000,00 

 
300.000,00 

2.000.000,00 

 
0,00 

2.000.000,00 

 
0,00 
0,00 

 

0,00 
 

 

2.313.788,01 
 

 

2.300.000,00 
 

 

2.300.000,00 
 

 

2.300.000,00 
 

 

2.000.000,00 
 

 

0,00 
  

0,00 
 

 
9.447.310,61 
 

 
10.550.739,24 
 

 
6.640.107,66 
 

 
13.222.089,25 
 

 
11.003.264,33 
 

  
-37,07 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
      

1 2 3 4 5 6 7 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
1.510.788,79 

 
0,00 

 
471.893,07 

 
0,00 
 

 
1.851.858,63 

 
0,00 

 
524.750,00 

 
0,00 
 

 
2.219.379,51 

 
0,00 

 
540.150,00 

 
0,00 
 

 
1.856.693,58 

 
0,00 

 
540.150,00 

 
0,00 
 

 
1.855.648,68 

 
0,00 

 
540.150,00 

 
0,00 
 

 
19,85 

 
0,00 

 
2,93 

 
0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 
 

1.982.681,86 
 

2.376.608,63 
 

2.759.529,51 
 

2.396.843,58 
 

2.395.798,68 
 

16,11 
  

 
Trasferimenti correnti 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 
Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
327.522,59 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
398.621,97 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
307.813,15 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
267.433,15 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
267.433,15 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
-22,78 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
327.522,59 
 

 
398.621,97 
 

 
307.813,15 
 

 
267.433,15 
 

 
267.433,15 
 

 
-22,78 
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Entrate extratributarie 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 2022 
(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
105.457,82 

 
1.120.000,00 

 
 

0,26 
 

0,00 
 

31.183,19 
 

 
263.962,61 

 
800.000,00 

 
 

100,00 
 

0,00 
 

8.000,00 
 

 
187.570,00 

 
830.000,00 

 
 

5.000,00 
 

0,00 
 

27.000,00 
 

 
182.190,00 

 
830.000,00 

 
 

3.500,00 
 

0,00 
 

22.000,00 
 

 
182.190,00 

 
830.000,00 

 
 

3.500,00 
 

0,00 
 

22.000,00 
 

 
-28,94 

 
3,75 

 
 

4.900,00 
 

0,00 
 

237,50 
 

0,00 1.256.641,27 1.072.062,61 1.049.570,00 1.037.690,00 1.037.690,00 -2,10 
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Entrate in conto capitale 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2021 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2022 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 

Altre entrate in conto capitale 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
3.260.914,48 

 
0,00 

 
0,00 

 
116.000,00 
 

 
0,00 

 
1.308.081,12 

 
0,00 

 
7.500,00 

 
122.000,00 
 

 
0,00 

 
103.695,00 

 
0,00 

 
7.500,00 

 
112.000,00 
 

 
0,00 

 
7.100.622,52 

 
0,00 

 
7.500,00 

 
112.000,00 
 

 
0,00 

 
5.182.842,50 

 
0,00 

 
7.500,00 

 
112.000,00 
 

 
0,00 

 
-92,07 

 
0,00 

 
0,00 

 
-8,20 
 

0,00 3.376.914,48 1.437.581,12 223.195,00 7.220.122,52 5.302.342,50 -84,47 
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Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
0,00 
 

 
116.000,00 
 

 
122.000,00 
 

 
112.000,00 
 

 
112.000,00 
 

 
112.000,00 
 

 
-8,20 
 0,00 116.000,00 122.000,00 112.000,00 112.000,00 112.000,00 -8,20 
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Accensione di prestiti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
189.762,40 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 189.762,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2022 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
2.313.788,01 
 

 
300.000,00 

 
2.000.000,00 
 

 
300.000,00 

 
2.000.000,00 
 

 
300.000,00 

 
2.000.000,00 
 

 
0,00 

 
2.000.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 2.313.788,01 2.300.000,00 2.300.000,00 2.300.000,00 2.000.000,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 517.451,53 511.301,53 511.301,53 
Imposte e tasse a carico dell'ente 34.563,00 34.213,00 34.213,00 
Acquisto di beni e servizi 303.534,00 266.534,00 256.534,00 
Trasferimenti correnti 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
Interessi passivi 500,00 500,00 500,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 6.000,00 6.000,00 6.000,00 
Altre spese correnti 21.886,58 25.000,00 25.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 11.000,00 11.000,00 11.000,00 
Contributi agli investimenti 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Altre spese per incremento di attività finanziarie 300.000,00 300.000,00 0,00 
Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 1.207.935,11 1.167.548,53 857.548,53 

 

Giustizia 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 

 

Ordine pubblico e sicurezza 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 218.610,00 218.610,00 218.610,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 12.890,00 12.890,00 12.890,00 
Acquisto di beni e servizi 181.250,00 181.250,00 181.250,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.243,63 2.243,63 2.243,63 
Totale Ordine pubblico e sicurezza 417.493,63 417.493,63 417.493,63 

 

Istruzione e diritto allo studio 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 78.500,00 75.500,00 75.000,00 
Trasferimenti correnti 27.700,00 27.700,00 27.700,00 
Altre spese correnti 1.600,00 1.600,00 1.600,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 4.907.780,02 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Istruzione e diritto allo studio 107.800,00 5.012.580,02 104.300,00 

 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Acquisto di beni e servizi 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Trasferimenti correnti 23.500,00 23.500,00 23.500,00 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 26.500,00 26.500,00 26.500,00 

 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Politiche giovanili, sport e tempo l ibero 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 1.700,00 1.700,00 1.700,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.050,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 11.750,00 1.700,00 1.700,00 

 

Turismo 
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Totale Turismo 0,00 0,00 0,00 

 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 135.685,00 1.548.842,50 98.842,50 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 135.685,00 1.548.842,50 98.842,50 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 2.343,00 2.374,89 2.407,29 
Acquisto di beni e servizi 649.400,00 659.544,00 669.850,30 
Trasferimenti correnti 2.250,00 2.262,00 2.274,19 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 8.000,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 39.000,00 719.000,00 3.609.000,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 702.493,00 1.384.680,89 4.285.031,78 

 

Trasporti e diritto alla mobilità 
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 202.750,00 172.309,61 172.413,82 
Trasferimenti correnti 600,00 600,00 600,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 46.512,13 46.512,13 1.596.512,13 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Trasporti e diritto alla mobilità 249.862,13 219.421,74 1.769.525,95 

 

Soccorso civile 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Redditi da lavoro dipendente 59.100,00 59.100,00 59.100,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 4.650,00 4.650,00 4.650,00 
Acquisto di beni e servizi 156.150,00 154.650,00 153.650,00 
Trasferimenti correnti 93.306,30 91.306,30 91.306,30 
Altre spese correnti 7.600,00 7.600,00 7.600,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 325.806,30 322.306,30 321.306,30 

 

Tutela della salute 
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 550,00 550,00 550,00 
Trasferimenti correnti 200,00 200,00 200,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo economico e competitività 750,00 750,00 750,00 

 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Politiche per i l lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
Trasferimenti correnti 22.000,00 22.000,00 22.000,00 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 26.000,00 26.000,00 26.000,00 

 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni internazionali 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

 

Fondi e accantonamenti 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 1.189.640,95 856.374,10 856.374,10 
Totale Fondi e accantonamenti 1.189.640,95 856.374,10 856.374,10 

 
Debito pubblico 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Interessi passivi 83.600,00 80.700,00 77.700,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 77.500,00 80.400,00 83.400,00 
Totale Debito pubblico 161.100,00 161.100,00 161.100,00 

 

Anticipazioni finanziarie 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 
Totale Anticipazioni finanziarie 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

 

Servizi per conto terzi 
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 
Totale Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE GENERALE 6.562.816,12 13.145.297,71 10.926.472,79 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 517.451,53 42.84% 511.301,53 43.79% 511.301,53 59.62% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 34.563,00 2.86% 34.213,00 2.93% 34.213,00 3.99% 

Acquisto di beni e servizi 303.534,00 25.13% 266.534,00 22.83% 256.534,00 29.91% 

Trasferimenti correnti 11.000,00 0.91% 11.000,00 0.94% 11.000,00 1.28% 

Interessi passivi 500,00 0.04% 500,00 0.04% 500,00 0.06% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 6.000,00 0.5% 6.000,00 0.51% 6.000,00 0.7% 

Altre spese correnti 21.886,58 1.81% 25.000,00 2.14% 25.000,00 2.92% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 11.000,00 0.91% 11.000,00 0.94% 11.000,00 1.28% 

Contributi agli investimenti 2.000,00 0.17% 2.000,00 0.17% 2.000,00 0.23% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
Altre spese per incremento di attività 
finanziarie 300.000,00 24.84% 300.000,00 25.69%  0% 

TOTALE MISSIONE 1.207.935,11  1.167.548,53  857.548,53  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 218.610,00 52.36% 218.610,00 52.36% 218.610,00 52.36% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 12.890,00 3.09% 12.890,00 3.09% 12.890,00 3.09% 

Acquisto di beni e servizi 181.250,00 43.41% 181.250,00 43.41% 181.250,00 43.41% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 2.500,00 0.6% 2.500,00 0.6% 2.500,00 0.6% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.243,63 0.54% 2.243,63 0.54% 2.243,63 0.54% 
TOTALE MISSIONE 417.493,63  417.493,63  417.493,63  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 
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IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 78.500,00 72.82% 75.500,00 1.51% 75.000,00 71.91% 

Trasferimenti correnti 27.700,00 25.7% 27.700,00 0.55% 27.700,00 26.56% 

Altre spese correnti 1.600,00 1.48% 1.600,00 0.03% 1.600,00 1.53% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0% 4.907.780,02 97.91%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 107.800,00  5.012.580,02  104.300,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 7.55% 2.000,00 7.55% 2.000,00 7.55% 

Acquisto di beni e servizi 1.000,00 3.77% 1.000,00 3.77% 1.000,00 3.77% 

Trasferimenti correnti 23.500,00 88.68% 23.500,00 88.68% 23.500,00 88.68% 

TOTALE MISSIONE 26.500,00  26.500,00  26.500,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 1.700,00 14.47% 1.700,00 100% 1.700,00 100% 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.050,00 85.53%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 11.750,00  1.700,00 1.700,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 135.685,00 100% 1.548.842,50 100% 98.842,50 100% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 135.685,00  1.548.842,50  98.842,50  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 
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Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente  0%  0%  0% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.343,00 0.33% 2.374,89 0.17% 2.407,29 0.06% 

Acquisto di beni e servizi 649.400,00 92.44% 659.544,00 47.63% 669.850,30 15.63% 

Trasferimenti correnti 2.250,00 0.32% 2.262,00 0.16% 2.274,19 0.05% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 8.000,00 1.14%  0%  0% 

Altre spese correnti 1.500,00 0.21% 1.500,00 0.11% 1.500,00 0.04% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 39.000,00 5.55% 719.000,00 51.93% 3.609.000,00 84.22% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 702.493,00  1.384.680,89  4.285.031,78  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 202.750,00 81.14% 172.309,61 78.53% 172.413,82 9.74% 

Trasferimenti correnti 600,00 0.24% 600,00 0.27% 600,00 0.03% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 46.512,13 18.62% 46.512,13 21.2% 1.596.512,13 90.22% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 249.862,13  219.421,74  1.769.525,95  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 59.100,00 18.14% 59.100,00 18.34% 59.100,00 18.39% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 4.650,00 1.43% 4.650,00 1.44% 4.650,00 1.45% 

Acquisto di beni e servizi 156.150,00 47.93% 154.650,00 47.98% 153.650,00 47.82% 

Trasferimenti correnti 93.306,30 28.64% 91.306,30 28.33% 91.306,30 28.42% 

Altre spese correnti 7.600,00 2.33% 7.600,00 2.36% 7.600,00 2.37% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.000,00 1.53% 5.000,00 1.55% 5.000,00 1.56% 
TOTALE MISSIONE 325.806,30  322.306,30  321.306,30  
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 550,00 73.33% 550,00 73.33% 550,00 73.33% 

Trasferimenti correnti 200,00 26.67% 200,00 26.67% 200,00 26.67% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 750,00 750,00 750,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 4.000,00 15.38% 4.000,00 15.38% 4.000,00 15.38% 

Trasferimenti correnti 22.000,00 84.62% 22.000,00 84.62% 22.000,00 84.62% 

TOTALE MISSIONE 26.000,00  26.000,00  26.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M017 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 1.189.640,95 100% 856.374,10 100% 856.374,10 100% 

TOTALE MISSIONE 1.189.640,95  856.374,10  856.374,10  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Interessi passivi 83.600,00 51.89% 80.700,00 50.09% 77.700,00 48.23% 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 77.500,00 48.11% 80.400,00 49.91% 83.400,00 51.77% 

TOTALE MISSIONE 161.100,00  161.100,00  161.100,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 2.000.000,00 100% 2.000.000,00 100% 2.000.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 2.000.000,00  2.000.000,00  2.000.000,00  
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8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
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PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2024-2026 

Si rimanda alla delibera di Giunta n. 91 del 24/10/2023 di approvazione del Programma triennale delle OO.PP. e 
degli acquisti di beni e servizi 2024-2026. 

 


